
LaVer ità
Anno VIII - Numero 265 www.laverita.info - Prezzo in Italia euro 1,50O Quid est veritas? O

QUOTIDIANO INDIPENDENTE n FONDATO E DIRETTO DA MAURIZIO BELPIETRO Martedì 26 settembre 2023

y(7H
I1B4*

LMNKK
R( +@!"

!;!?!.

SUI MIGRANTI TENSIONE ALLE STELLE CON LA GERMANIA

LA MELONI MARCIA SU BERLINO
Durissima lettera a Scholz: «Finanziare le Ong favorisce le partenze e le tragedie. Se volete aiutare, investiamo i soldi in iniziative
con i Paesi di transito. Che costerebbero meno di quelle fatte con la Turchia». Salvini: «Dai tedeschi un oltraggio, un atto ostile»

L’Ema ammette: «Giovani morti di vaccino»
Finalmente aggiornato il registro per Pfizer e Moderna: «Alcuni hanno richiesto il supporto in terapia intensiva
e sono stati osservati casi fatali». Questo in fasce d’età che col Covid rischiano pochissimo. Che dirà ora Burioni?

LA COERENZA DEL PD

BIDEN PUÒ
DEPORTARE,
GIORGIA VA
BOICOTTATA

NUOVA SINDROME

Un reality
come antidoto
alla melonite
dei talk show

SENZA SEGNO DELLA CROCE

Lo sconcerto
del cattolico:
ma il Papa crede
alla vita eterna?

I MANEGGI DEL DEM CHE FA SESSO IN MUNICIPIO. IL MARITO DELL’AMANTE: «TRATTATIVA CONFUSA»

I concorsi su misura del sindaco a luci rosse

IL CDM STANZIA 1,3 MILIARDI PER LE FAMIGLIE

Bonus per la benzina e le bollette,
gelata sul blitz contro gli affitti brevi
di CLAUDIO ANTONELLI
e MAURO BAZZUCCHI

n Il cdm smarca la pratica
caro energia. Stanzia per
bollette e benzina 1,3 mi-
liardi. Bonus per le famiglie
più povere e interventi per
limare l’Iva sul gas. Nessu-

na discussione a margine
del Consiglio sull’ipote si
decreto legge contro gli af-
fitti brevi. Dopo l’i nte r ve n -
to di Salvini, il blitz salta.
Anche se le associazioni
degli albergatori premono
sul ministero del Turismo.

alle pagine 10 e 11

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Per la prima
vo l t a ,  n e i  f o-
glietti illustrati-
vi dei vaccini
Pfizer e Moder-
na si ammette

che dopo la vaccinazione so-
no stati registrati casi di mio-
carditi gravi e fatali tra i gio-
vani. Episodi sempre negati
da medici e virostar, che con-
tinuano a raccomandare la
vaccinazione anche a bambi-
ni e adolescenti.

a pagina 15

di MARIO GIORDANO

n E la croce che
porta al collo?
Perché non si è
t o l t o  a n c h e
quella? Non ha
pensato che po-

tesse offendere? Disturba-
re? Non ha pensato che po-
tesse essere irrispettosa? Se
davvero il Papa pensa che
farsi il segno della croce da-
vanti alla bara di Giorgio Na-
politano significa turbare la
laicità (voluta, dichiarata,
ostentata) del presidente de-
funto, allora doveva essere
coerente fino in fondo. Dove-
va eliminare anche il croci-
fisso che spicca sulla sua ve-
ste bianca. Doveva nascon-
derlo. E poi magari doveva
togliersi direttamente (...)

segue a pagina 5

di MAURIZIO CAVERZAN

n S i  c h i a m a
«melonite» la
nuova sindrome
che ha stravolto
i salottini della
tv (rossa) e che

ha mandato nel panico pre-
sentatori, intellettuali e opi-
nionisti. Tutti non hanno
perdonato al premier con-
senso popolare e carisma. Il
rimedio? Un reality show.

a pagina 13

di MAURIZIO BELPIETRO

n Perfino Joe
Biden alla fine si
è rassegnato a
s t r i n g e r e  u n
patto con il dia-
volo. Sebbene il

presidente del Messico sia
chiacchierato e contestato,
nonostante nel Paese Latino-
americano spadroneggino le
gang di narcotrafficanti, l’in-
quilino della Casa (...)

segue a pagina 3

di CARLO TARALLO

n I soldi tedeschi alle Ong
aprono la crisi tra Roma e
Berlino. La Meloni scrive a
Scholz: «Con le Ong favorite
gli arrivi».

a pagina 2

n L a  n u o v a
guerra ibrida
all’Occidente è
« c og n i  t iva » .
La combatte la
Cina, sfruttan-

do gli influencer di TikTok,
che diffondono l’id e o l og i a
woke. Obiettivo? Inebetire,
rammollire e dividere le
nostre società. Lo spiega un
report del Centro Machia-
velli e della texana Augu-
stus Foundation.

a pagina 17di ALESSANDRO RICO

INFLUENCER- SOLDATI

TikTok, l’arma
di Pechino

nella guerra
«cognitiva»

all’Occidente

di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Il caso scoperchiato dalla
Verità sta facendo parlare
tutto il Paese. E come sem-
pre, gli italiani si stanno divi-
dendo in colpevolisti e inno-
centisti, a favore o contro il
sindaco Pietro Tidei, l’a rz i l l o
settantasettenne che ha usa-
to il municipio come pied-à-
terre per i suoi incontri hot
con almeno due donne. Con-
sessi amorosi che sono stati
ripresi dalle telecamere (...)

segue a pagina 12 I M BA R A Z ZO Pietro Tidei

La resa della Lego: «Usare plastica riciclata inquina»
Segnali di risveglio dall’incubo green anche sugli Euro 7: a Bruxelles passa la linea italiana

CAMILLA CONTI e SERGIO GIRALDO alle pagine 6 e 7

LA SOLITA PRETESA DI RIEDUCARCI

Se ne accorgono pure a sinistra:
la gente rigetta gli ecomoralisti
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 9

LA FINE DEL BOSS MAFIOSO

FABIO AMENDOLARA a pagina 19

Messina
Denaro si porta
nella tomba
i misteri
sulle stragi
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Santità, ma crediamo
alla vita eterna
o ai blindati dell’U rs s?
Il segno della croce davanti alla bara di Napolitano non poteva
offenderne la laicità. Evitandolo, il Papa ha confuso i cattolici

Alle esequie «omelia» di Ravasi. Ci sarà pure Macron
D’Alema ne approfitta per lodare il comunismo. Oggi la cerimonia: presente Steinmeier. Bandiere a mezz’asta al Parlamento Ue
di GIULIANO GUZZO

n Sono proseguiti fino a ieri
pomeriggio alle 16, alla camera
ardente allestita nella sala
Nassiriya al Senato, i tanti sa-
luti a Giorgio Napolitano di po-
litici, personalità note e gente
comune. Ieri mattina, tra i pri-
mi passati a rendere il loro
omaggio, ci sono stati L o re n zo
Cesa e Marco Follini, Paola De
M ich el i e Massimo D’Al e ma .
Q ue s t’ultimo ha ricordato Na -
politano come «una grande
personalità, a volte un mae-
stro severo e a volte uomo di
slanci affettuosi», che «ha rap-
presentato nella forma più alta
il senso dello Stato e l’a m o re
per la democrazia nel nostro
Paese che è stato un tratto e
una caratteristica del comuni-
smo italiano». Anche quando
il «migliorista» inneggiava ai

tank sovietici?
Sempre in mattinata, c’è

stato il saluto del ministro de-
gli Esteri, Antonio Tajani, che
ha parlato di «anni di lavoro
comune al Parlamento euro-
peo». «Quando è stato rieletto
presidente della Repubblica»,
ha aggiunto Ta ja n i , è stato per-
ché era la persona più giusta
per superare lo stallo».

Alla camera ardente, ieri è
passato anche il ministro del-
l’Interno, M atte o Pi a nte do s i ,
che di Na p ol i ta n o ha voluto ri-
cordare il contributo dato nel-
la gestione dei flussi migratori.
« Su l l ’immigrazione», ha det-
to, «ebbe una grande intuizio-
ne, capì che il fenomeno anda-
va affrontato a livello euro-
peo».

Hanno portato il loro omag-
gio anche Carlo Calenda, ac-
compagnato da Mar ias tel la

G el m i n i e Matteo Richetti, e
successivamente Luigi Di
M a io; si sono visti anche il pre-
sidente della Regione Lazio,
Francesco Rocca, Emma Boni-

n o, Benedetto Della Vedova e il
segretario di +Europa, Riccar -
do Magi. Ma non c’è stata solo
la politica a rendere omaggio
all’ex capo dello Stato, dato che

si sono viste diverse personali-
tà del mondo delle cultura, co-
me Massimo Teodori, e delle
istituzioni, con la ex presiden-
te della Corte costituzionale
ed ex ministro della Giustizia,
Marta Cartabia, Giovanni Ma-
ria Flick, presidente emerito
della Consulta, e Franco Gallo,
anche lui presidente emerito,
oltre al giudice costituzionale
Filippo Patroni Griffi. Presen-
te alla camera ardente anche
una rappresentanza del mon-
do dello spettacolo, con il regi-
sta Giuseppe Tornatore e gli
attori Giulio Scarpati e G io-
vanni Ralli.

L’estremo saluto a Napolita-
no verrà dato stamane con i fu-
nerali di Stato alle 11.30 a Mon-
tecitorio. Ci saranno infatti il
presidente francese, E mm a-
nuel Macron e, in rappresen-
tanza del Parlamento europeo,

secondo fonti parlamentari,
dovrebbe esserci la vicepresi-
dente ed eurodeputata del Pd,
Pina Picierno. Roberta Metso-
la, che guida il Parlamento Ue,
ha annunciato bandiere italia-
ne ed europee a mezz’asta nei
palazzi dell’assemblea legisla-
tiva. Alla cerimonia laica, oltre
al capo dello Stato, Sergio Mat-
ta rel l a , saranno presenti e
prenderanno la parola i presi-
denti dei due rami del Parla-
mento, Ignazio La Russa e Lo -
renzo Fontana, nonché Anna
F in o cch ia ro, Gianni Letta,
Giuliano Amato, Paolo Genti-
loni e il cardinale e biblista
Gianfranco Ravasi. Un’«ome -
lia» di un porporato alle ese-
quie atee. È stata prevista una
diretta tv su Rai Uno e saranno
predisposti maxischermi al-
l’esterno dell’e d i f ic io.

© RIPRODUZIONE RISERVATAM I N I ST RO Matteo Piantedosi alla camera ardente di Napolitano [ A n sa ]

Segue dalla prima pagina

di MARIO GIORDANO

(...) la veste bianca, che ri-
corda un po’ troppo che lui è
un Papa e in quanto Papa
vicario di C r i s to sulla terra.
Pensare che esista un vica-
rio di C r i s to, e dunque pen-
sare che esista persino C r i-
s to, non è anche questa
u n’offesa alla laicità del pre-
sidente defunto? Al massi-
mo il Papa poteva portare
con sé nella camera ardente
il crocifisso falce e martello
che qualche tempo fa gli ha
regalato il presidente boli-
viano Evo Morales. O anche
solo la falce e martello, sen-
za il crocifisso, così poteva
onorare meglio la laicità e il
credo comunista del presi-
dente defunto. Alcuni letto-
ri me l’hanno scritto: il Papa

non ha fatto il segno della
croce per rispettare le idee
di Na p ol i ta n o? Benissimo:
allora doveva salutarlo con
il pugno chiuso. Così le ri-
spettava ancora di più.

Non è una provocazione.
È il disorientamento. Tanti
cattolici sono rimasti per-
plessi: già è piuttosto sor-
prendente la visita di un
Papa in un camera ardente
laica di un defunto laico che
farà una cerimonia laica. Se
questo Papa, poi, evita pure
di fare il segno della croce, è
inevitabile chiedersi dov’è

l’errore. Il Papa non sbaglia,
sia chiaro. Ma allora, è al-
trettanto chiaro, abbiamo
sbagliato noi. Hanno sba-
gliato le nostre mamme che
ci hanno insegnato a fare il
segno della croce ogni volta
che passa un carro funebre,
anche se non sappiamo se
porta un credente oppure
no. Hanno sbagliato a inse-
gnarci a fare il segno della
croce quando entriamo al
cimitero, anche se non sap-
piamo se tutte le persone
che sono sepolte lì sono cre-
denti oppure no. Hanno
sbagliato a insegnarci che il
segno della croce non è
u n’offesa o un’i ntro m i s s io-
ne nelle libere scelte altrui.
È semplicemente la dichia-
razione della nostra fede. La
nostra. Non quella di altri.
Farsi il segno della croce
significa dire: io sono cri-
stiano e credo nella vita
eterna. Almeno, noi aveva-
mo capito così.

Avevamo capito (ma pro-
babilmente abbiamo sba-
gliato, perché il Papa non
sbaglia) che farsi il segno
della croce vuol dire «io ci
credo». Vuol dire: io credo
in Dio, e credo nella risurre-
zione. Credo che non sia
tutto qui, che la vita non
finisca dentro quella bara.
Credo che tu, chiunque sia,
ateo o devoto, comunista o
baciapile, persona perbene
o malfattore, tu con tutti i
tuoi pregi e i tuoi difetti, i
tuoi errori e le tue virtù,
proprio tu, ebbene, io credo
che tu in questo momento
non sei morto ma sei davan-
ti a Dio. E l’esistenza di Dio
non dipende dal fatto che tu
ci creda o no. Io faccio il
segno della croce perché
penso che Dio esista, Padre

Figlio e Spirito Santo, e pen-
so che tu sarai davanti a Lui
anche se non ci hai creduto,
anche se L’hai offeso, persi-
no se L’hai bestemmiato. Io
credo che tu sei davanti al
Signore. E per questo mi
faccio il segno della croce.
Per accompagnarti davanti
a lui con la mia fede.

Con la mia fede, appunto.
Così noi avevamo capito (ma
probabilmente abbiamo
sbagliato, perché il Papa
non sbaglia): quella che
esprimiamo con il segno
della croce, davanti al carro
funebre o entrando al cimi-
tero, quando ci addormen-
tiamo alla sera e quando ci
svegliamo al mattino, quan-
do abbiamo paura o quando
vogliamo ringraziare, non è
la fede di chi ci sta davanti,
su cui nulla possiamo dire
né sapere. È la nostra fede.

Una fede che non vuole im-
porsi, non vuol convincere,
non vuol convertire nessu-
no. Una fede che vuole sol-
tanto dire: «Io ci credo, e
credo che risorgerò». E, si-
curamente sbagliamo (sba-
gliamo noi, perché il Papa
non sbaglia mai), ma se ve-
diamo che il Papa non fa il
segno della croce ci viene il
dubbio che stia dicendo che
lui non è tanto sicuro di quel
che c’è nell’aldilà. Come
facciamo, allora, a esserne
sicuri noi?

Per questo molti lettori ci

hanno scritto, per questo
molti cattolici sono diso-
rientati. Qualcuno (fosse
anche il più laico dei laici) si
potrà mai sentire offeso dal
segno della croce? Cioè dal
fatto che uno esprime la sua
fede? E dal fatto che la
esprima proprio nel mo-
mento in cui la fede più ci
deve sostenere, cioè davanti
alla morte? Siamo abituati a
vedere calpestati i simboli
cattolici. Siamo abituati ai
crocifissi che spariscono
dalle scuole; siamo abituati
ai tribunali francesi che or-

dinano di rimuovere le sta-
tue della Madonna; siamo
abituati a vedere oscurati i
Gesù Bambini nei presepi e
i quadri dei santi. Ma arriva-
re a considerare il segno
della croce un oltraggio al
defunto non credente, è una
resa precipitosa che non ci
saremmo aspettati mai. So-
prattutto dal Papa, che è (o
dovrebbe essere) il massi-
mo difensore dei simboli
della nostra fede. Ma sicco-
me il Papa non sbaglia mai,
evidentemente ci siamo
sbagliati noi. Ci siamo sba-

gliati a credere che esistesse
Dio, Padre Onnipotente,
creatore del cielo e della
terra, ci siamo sbagliati a
credere in Gesù Cristo, uni-
genito Figlio di Dio, e nello
Spirito Santo, che è signore
e dà la vita, ci siamo sbaglia-
ti a professare il battesimo
per il perdono dei peccati e
aspettare la resurrezione
dei morti e la vita del mon-
do che verrà. Ci siamo sba-
gliati. Era meglio se crede-
vamo ai carri armati del-
l’Ur s s .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Di Bambinelli vilipesi
ne abbiamo visti,
ma ora siamo arrivati
alla resa catastrofica

Quel gesto testimonia
la nostra fede, mica
quella altrui: non mira
a convertire gli atei

SANZIONI A EMPOLI, FIORENTINA, VERONA E LAZIO

n Cinque società sportive di Serie A (Hel-
las Verona, Lazio, Fiorentina, Empoli e Udi-
nese) sono state sanzionate dal giudice
sportivo per 5.000 euro, a causa del manca-
to rispetto, da parte dei loro tifosi, del
minuto di silenzio disposto dalla Figc in

CLUB MULTATI PER I FISCHI AL DEFUNTO CAPO DELLO STATO
omaggio al defunto Giorgio Napolitano, ol-
tre che all’ex calciatore del Milan, Giovan-
ni Lodetti, morto venerdì scorso. Durante
la commemorazione, i supporter hanno
iniziato a fischiare (nella foto Ansa, il difen-
sore dell’Empoli, Giuseppe Pezzella).
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